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Coldiretti Informa n. 7 – 27 febbraio 2026 
 

 
__IN QUESTO NUMERO: 
 

 Bando Agrisolare, più energia dai campi senza sottrarre suolo fertile 

 Biologico: acquisti a 6,9 miliardi, bene campagna su prezzo equo 

 Fertilizzanti: sospensione dazi primo passo, ora serve cancellare il CBAM 

 Agrifidi: bando de minimis 2026 per prestiti di conduzione/liquidità a breve e medio termine 

 

 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI – dal 28 Febbraio al 2 Marzo 

Bollettino ARIA: fino a lunedì 2 marzo compreso, si applicano le misura emergenziale di allerta 

smog. Il bollino è rosso. 

Stop ad abbruciamenti di residui vegetali nel periodo dal 1° ottobre al 31 marzo nelle zone di 

pianura, salvo deroghe. 

Bollettino NITRATI:  

LETAME: 

 Zona Ordinaria: nessun vincolo specifico. 

 Zona Vulnerabile: nessun vincolo specifico. 

LIQUAMI: 

 Zona Ordinaria: nessun vincolo specifico in PIANURA fino al 2 Marzo compreso solo 

con interramento immediato, iniezione diretta al suolo e tecniche assimilate 

ecosostenibili 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-nitrati
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 Zona Vulnerabile: il 28 Febbraio è vietato spandere in assenza di colture o su residui 

colturali, dal 1 Marzo nessun vincolo specifico. In PIANURA fino al 2 Marzo compreso è 

possibile spandere solo con interramento immediato, iniezione diretta al suolo e tecniche 

assimilate ecosostenibili. 

È sempre vietata la distribuzione su medicai di 1° e 2° anno. 

È sempre vietato, inoltre, ogni distribuzione di fertilizzanti su terreni gelati, innevati, con falda 

acquifera affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Sono di PIANURA anche i Comuni di Albinea, Casalgrande, Castellarano, Quattro Castella, S. 

Polo e Scandiano. 

 
 

Ufficio Coldiretti Montecchio Emilia 

L’ufficio Coldiretti a Montecchio Emilia, in viale Camillo Prampolini, riapre al pubblico da lunedì 

2 marzo. I giorni di apertura sono confermati lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 13.  

Il telefono rimane il 0522864175. 

 
 

__SCADENZE_________________________________________________ 

10 Marzo Dichiarazioni vitivinicole 2025/2026 (vendemmia e produzione) 

13 Marzo SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli - Azione 3.1 Adozione di 

tecniche di Semina su sodo/No tillage (NT) 

SRA04 - Apporto di sostanza organica nei suoli 

SRA10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche 

SRA14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità 

SRA26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

SRA29 - Produzione Biologica 

Bando Ismea PiùImpresa – presentazione “preconvalida” 

27 Marzo SRD02 - Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca 

SRD04 - Azione 1 – Categoria 1.7 – Investimenti prevenzione danni da 

fauna selvatica 

31 Marzo Misura INVESTIMENTI OCM VINO Bando 2024/2025 - Progetti biennali 

9 Aprile Bando Parco Agrisolare 2026 

14 Aprile Misura RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE - Bando 2026/2027 
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__APPUNTAMENTI____________________________________________ 

CORSO UNCINETTO FIBRA ALPACA 

28 Febbraio | 10.30 – 12.00 | Mercato Campagna Amica del Tricolore | per info cel. 3386535922 

AGGIORNAMENTO NORMATIVO – DIRETTIVA “BREAKFAST” 

4 Marzo | 9.30-10.30 | Coldiretti Reggio Emilia, via Copernico 28/a | per info Giordano Casini 

 

 

__NEWS________________________________________________ 

 

BANDO AGRISOLARE, PIU’ ENERGIA DAI CAMPI SENZA 

SOTTRARRE SUOLO FERTILE 

Il 16% dell’energia rinnovabile consumata in Italia nasce già dai campi e dalle stalle. 

Le domande potranno essere presentate del 10 marzo al 9 aprile 2026. 

La disponibilità di nuovi 800 milioni per il Bando Agrisolare risponde alle nostre richieste ed è 

fondamentale per la crescita dell’agroalimentare italiano, aiutando le imprese ad abbattere i 

costi energetici senza sottrarre un metro quadro di suolo fertile. È quanto afferma la Coldiretti 

nell’esprimere soddisfazione per il via alla misura annunciato dal ministro dell’Agricoltura e della 

Sovranità alimentare Francesco Lollobrigida. 

L’agrivoltaico sostenibile e sospeso da terra realizzato da agricoltori è uno strumento cruciale 

per sostenere la transizione green, perché è positivo per il reddito agricolo e per l’ambiente.  

Con misure come il nuovo bando agrivoltaico l’agricoltura italiana può recitare un ruolo sempre 

più da protagonista e lo dimostrano i numeri: il 16% dell’energia rinnovabile consumata in Italia 

nasce già dai campi e dalle stalle, fornendo un contributo strategico al fabbisogno nazionale 

grazie all’impiego del fotovoltaico ma anche di biomasse, biogas, bioliquidi. 

 

È stato ufficialmente pubblicato il Regolamento Operativo per il bando "Parco Agrisolare 2026", 

la misura che finanzia l'installazione di pannelli fotovoltaici sulle coperture dei fabbricati agricoli, 

promuovendo l'autosufficienza energetica delle imprese senza consumo di suolo. 
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Il nuovo regolamento introduce specifici criteri di priorità che premieranno: 

• Rete Agricola di Qualità: Progetti presentati da soggetti iscritti alla Rete del Lavoro 

Agricolo di Qualità. 

• Qualità Tecnica ENEA: Progetti che utilizzano moduli fotovoltaici di alta efficienza, 

prodotti da aziende iscritte al Registro ENEA (Categorie B o C). 

Il bando prevede contributi significativi differenziati in base alla tecnologia utilizzata: 

• Impianti Fotovoltaici: Fino a 1.500 €/kWp per moduli di Categoria B o C (ENEA); fino a 

1.000 €/kWp per la Categoria A. 

• Sistemi di Accumulo: Spesa ammissibile fino a 700 €/kWh (limite massimo di 50.000 €). 

• Mobilità Sostenibile: Incentivi per colonnine di ricarica fino a 10.000 €. 

• Interventi Complementari: È previsto un contributo fino a 700 €/kWp per lavori 

fondamentali come la rimozione dell’amianto, l'isolamento termico dei tetti e la creazione di 

sistemi di aerazione. 

Le domande potranno essere presentate del 10 marzo al 9 aprile 2026. I lavori dovranno 

concludersi entro 18 mesi dalla concessione e, in ogni caso, la rendicontazione finale deve 

essere inviata entro il 31 dicembre 2028. 

Gli uffici della Coldiretti sono a disposizione per informazioni e per offrire la massima assistenza 

alle aziende interessate per la valutazione dei requisiti, la predisposizione della pratica e l'invio 

telematico. 

 

BIOLOGICO: ACQUISTI A 6,9 MILIARDI, BENE CAMPAGNA SU 

PREZZO EQUO 

Gli acquisti di prodotti biologici in Italia hanno raggiunto i 6,9 miliardi di euro, segnando una 

crescita del 6,2% rispetto all’anno precedente. Un dato che rende ancora più urgente garantire 

trasparenza nella formazione dei prezzi e un’equa redistribuzione del valore lungo tutta la 

filiera, assicurando il giusto riconoscimento agli agricoltori. È quanto evidenzia Coldiretti Bio, 

sulla base delle elaborazioni Nomisma, in occasione della presentazione della campagna 

promossa da NaturaSì, tra le principali insegne del biologico in Europa. 

Oggi il cosiddetto cibo spazzatura viene proposto a prezzi molto bassi, ma il suo costo reale è 

ben diverso: si tratta di prodotti ultraformulati, privi di qualità e tracciabilità, il cui impatto ricade 

sull’intera collettività in termini sanitari e ambientali. La produzione e il consumo di questi 

alimenti generano infatti costi nascosti che non vengono pagati al momento dell’acquisto, ma 

che la società si trova a sostenere in futuro, soprattutto per le conseguenze sulla salute. 

Al contrario, i successi del biologico e del biodinamico – che hanno portato l’Italia ai vertici 

europei per queste produzioni – si fondano sulla valorizzazione del prodotto agricolo, sulla 
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sostenibilità dei processi produttivi e sulla sicurezza alimentare, con particolare attenzione alla 

tutela della salute. 

“Coldiretti Bio è impegnata sui temi del vero costo del cibo e della giusta distribuzione del valore 

lungo la filiera, ma soprattutto nel rafforzare il ruolo degli agricoltori anche all’interno delle filiere 

bio – spiega la presidente Maria Letizia Gardoni. Un contributo importante allo sviluppo del 

comparto potrà arrivare dal nuovo marchio del biologico italiano, recentemente approvato in 

Conferenza Stato-Regioni: uno strumento utile per orientare i consumi e valorizzare il lavoro 

della filiera agricola Made in Italy.” 

 

FERTILIZZANTI: SOSPENSIONE DAZI PRIMO PASSO, ORA 

SERVE CANCELLARE IL CBAM 

La proposta della Commissione europea di sospendere per un anno i dazi su ammoniaca, urea 

e altri fertilizzanti azotati essenziali rappresenta un passo nella giusta direzione perché 

risponde alle richieste avanzate da tempo da Coldiretti e Filiera Italia e consente di alleggerire 

immediatamente i costi per le imprese.  

Una misura che ha evitato una vera e propria stangata per le aziende agricole, già messe sotto 

pressione dall’impennata dei prezzi dei mezzi tecnici. Per garantire stabilità e competitività al 

settore ora per Coldiretti e Filiera Italia diventa prioritario cancellare il Meccanismo di 

adeguamento del carbonio alle frontiere per l’agricoltura (CBAM), la cosiddetta tassa sul 

carbonio applicata ai fertilizzanti, che rischia di vanificare i benefici dello stop ai dazi e di 

scaricare nuovi costi sulle imprese agricole europee. 

Oltre alla cancellazione del CBAM, occorre rafforzare l’autonomia produttiva, diversificare gli 

approvvigionamenti e valorizzare pienamente le soluzioni dell’economia circolare agricola, a 

partire dal digestato da biogas, superando le limitazioni che ne frenano l’utilizzo. 

 

AGRIFIDI: BANDO DE MINIMIS 2026 PER PRESTITI DI 

CONDUZIONE/LIQUIDITÀ A BREVE E MEDIO TERMINE  

La Regione Emilia-Romagna, con Delibera 182 del 9/2/2026, ha aperto il bando regionale “De 

minimis 2026” a sostegno dei produttori agricoli per ridurre il costo del denaro sui prestiti erogati 

sia a breve (max 1 anno) che a medio termine (max 5 anni + eventuale preammortamento). 

Le domande devono essere presentate entro il 22 Giugno prossimo ad Agrifidi Modena Reggio 

Ferrara che fornirà una garanzia sussidiaria o a prima richiesta che va dal 20% standard e fino 

all’80% attraverso l’accesso al Medio Credito Centrale. 

Due le casistiche di accesso: 
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• Prestiti a breve termine: durata max 1 anno, importo minimo € 6.000, massimo € 

150.000, abbattimento tassi 2%; 

• Prestiti a medio termine: durata max 5 anni (+ eventuale preammortamento), importo 

minimo € 12.000, massimo € 500.000, abbattimento tassi 2,5% sui primi 3 anni di 

ammortamento.  

Il calcolo dell’importo richiedibile è dato dal fabbisogno ettaro-colturale in base al piano colturale 

2025/2026, moltiplicato per gli anni di durata del contributo (massimo 3). 

La graduatoria regionale terrà conto delle seguenti priorità: 

• imprese danneggiate da alluvioni nelle zone delimitate; 

• imprese con almeno 2 ha a frutta; 

• imprese con almeno 2 ha a vite; 

• giovani con meno di 41 anni; 

• imprese site in zone svantaggiate. 

L’operazione è finalizzata alla liquidità aziendale e può essere pertanto utilizzata per tutte le 

esigenze finanziarie dell’azienda, dalla gestione corrente, agli investimenti alla trasformazione 

a medio di prestiti a breve.  

La regolarità del DURC è condizione necessaria per ottenere il contributo regionale di 

abbattimento del tasso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue tabella andamento mercato al 27.02.2026 
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